
Articolo 1-bis.

(Disposizioni transitorie in materia di crisi
d’impresa in coerenza con i princìpi dettati

dalla direttiva (UE) 2019/1023)

1. In coerenza con gli obiettivi del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e con i princìpi dettati dalla di-
rettiva (UE) 2019/1023 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019,
assicurando, nel contempo, adeguata tu-
tela ai creditori pubblici non aderenti fino
alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo integrativo o correttivo dell’ar-
ticolo 63 del codice della crisi di impresa
e dell’insolvenza, di cui al decreto legisla-
tivo 12 gennaio 2019, n. 14, da adottare ai
sensi dell’articolo 1 della legge 8 marzo
2019, n. 20, o della legge 22 aprile 2021,
n. 53, non si applicano le disposizioni di
cui all’ultimo periodo del comma 2 e di
cui al comma 2-bis del predetto articolo
63. Nel medesimo periodo di cui al pre-
sente comma si applicano le disposizioni
di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 del presente
articolo.

2. Il tribunale omologa gli accordi di ri-
strutturazione, anche in mancanza di ade-
sione da parte dell’amministrazione finan-
ziaria o degli enti gestori di forme di pre-
videnza o assistenza obbligatorie, quando
ricorrono congiuntamente le seguenti con-
dizioni:

a) gli accordi non hanno carattere li-
quidatorio;

b) l’adesione è determinante ai fini
del raggiungimento delle percentuali di
cui agli articoli 57, comma 1, e 60,
comma 1, del codice di cui al decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14;

c) il credito complessivo vantato dagli
altri creditori aderenti agli accordi di ri-
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strutturazione è pari ad almeno un
quarto dell’importo complessivo dei cre-
diti;

d) la proposta di soddisfacimento del-
l’amministrazione finanziaria o dei pre-
detti enti, tenuto conto delle risultanze
della relazione del professionista indipen-
dente, è conveniente rispetto all’alterna-
tiva liquidatoria e tale circostanza costi-
tuisce oggetto di specifica valutazione da
parte del tribunale in sede di omologa;

e) il soddisfacimento dei crediti del-
l’amministrazione finanziaria e degli enti
gestori di forme di previdenza o assi-
stenza obbligatorie è almeno pari al 30
per cento dell’ammontare dei rispettivi
crediti, inclusi sanzioni e interessi.

3. Se l’ammontare complessivo dei cre-
diti vantati dagli altri creditori aderenti
agli accordi di ristrutturazione è inferiore
a un quarto dell’importo complessivo dei
crediti, la disposizione di cui al comma 2
può trovare applicazione, fatto salvo il ri-
spetto delle condizioni di cui alle lettere
a), b) e d) del medesimo comma 2, se la
percentuale di soddisfacimento dei crediti
dell’amministrazione finanziaria e degli
enti gestori di forme di previdenza o assi-
stenza obbligatorie non è inferiore al 40
per cento dell’ammontare dei rispettivi
crediti, inclusi sanzioni e interessi, e la di-
lazione di pagamento richiesta non eccede
il periodo di dieci anni, fermo restando il
pagamento dei relativi interessi di dila-
zione in base al tasso legale vigente nel
corso di tale periodo.

4. In caso di deposito della domanda di
omologazione di accordi di ristruttura-
zione, con annessa transazione fiscale, il
debitore avvisa dell’iscrizione della do-
manda nel registro delle imprese l’ammi-
nistrazione finanziaria e gli enti gestori di
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forme di previdenza e assistenza obbliga-
torie, competenti sulla base dell’ultimo
domicilio fiscale dell’istante, a mezzo po-
sta elettronica certificata. Il termine di cui
all’articolo 48, comma 4, del codice di cui
al decreto legislativo n. 14 del 2019 de-
corre, per l’amministrazione finanziaria e
gli enti gestori di forme di previdenza e
assistenza obbligatorie, dalla ricezione
dell’avviso.

5. L’eventuale adesione di cui al comma
2 dell’articolo 63 del codice di cui al de-
creto legislativo n. 14 del 2019 deve inter-
venire entro novanta giorni dal deposito
della proposta di transazione.

6. Le disposizioni di cui al presente ar-
ticolo si applicano alle proposte di transa-
zione fiscale depositate, ai sensi dei commi
1 e 2 dell’articolo 63 del codice di cui al
decreto legislativo n. 14 del 2019, in data
successiva a quella di entrata in vigore
del presente decreto.

Articolo 2.

(Imposta di registro sulla prima casa. Pro-
cedura di infrazione 2014/4075)

Articolo 2.

(Imposta di registro sulla prima casa. Pro-
cedura di infrazione 2014/4075)

1. Al testo unico delle disposizioni con-
cernenti l’imposta di registro, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, alla tariffa allegata al
medesimo decreto, parte prima, all’articolo
1, nota II-bis), comma 1, lettera a), le pa-
role: « se trasferito all’estero per ragioni di
lavoro, in quello in cui ha sede o esercita
l’attività il soggetto da cui dipende ovvero,
nel caso in cui l’acquirente sia cittadino ita-
liano emigrato all’estero, che l’immobile sia
acquistato come prima casa sul territorio ita-
liano » sono sostituite dalle seguenti: « se
l’acquirente si è trasferito all’estero per ra-
gioni di lavoro e abbia risieduto o svolto la

1. All’articolo 1 della tariffa, parte I,
allegata al testo unico delle disposizioni
concernenti l’imposta di registro, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, alla nota II-bis), comma
1, lettera a), le parole: « se trasferito all’e-
stero per ragioni di lavoro, in quello in cui
ha sede o esercita l’attività il soggetto da
cui dipende ovvero, nel caso in cui l’acqui-
rente sia cittadino italiano emigrato all’e-
stero, che l’immobile sia acquistato come
prima casa sul territorio italiano » sono so-
stituite dalle seguenti: « se l’acquirente si è
trasferito all’estero per ragioni di lavoro e
abbia risieduto o svolto la propria attività in
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